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Fermare le migrazioni?
Solo se cade l'idolo del Pii
Il mercato e i nuovi sfruttati nel saggio di Pallante
«Tutto inutile se non lasciamo all'Africa le sue risorse»

e migrazioni non sono so- delle merci vendute e consumate,
lo uno spostamento di quindi è necessario che i merca-
territorio, ma la conse- ti si espandano continuamente.

guenza di un cambiamento econo- Quindi l'Occidente ha
mico: il passaggio da un'economia bisogno degli immi-
di sussistenza a un'economia mer- grati in maniere siste-
cifcata». Maurizio Pallante offre matita?
le sue chiavi di lettura al fenome- Servono persone per
no che sta cambiando il mondo. fare i lavori umili o fa-
Lo fa con il suo nuovo saggio "Il ticosi, per prendersi
diritto di non emigrare" (Edizio- cura dei nostri anzia-
ni Lindau, 136 pagine, 13 euro). ni, per tenere in equi-
Un titolo che va controcorren- librio il sistema pen-

te rispetto ai dibattiti prevalenti sionistico. Per questo
sul diritto a cercare altrove un de- in alcuni settori so-
stino migliore. Del resto Pallan- ciali, soprattutto
te, radici romane trapiantate sul- qualche anno fa, dir-
le colline del Castel- colavano messaggi
novese, è uno che va che invitavano gli
controcorrente: è il stranieri a venire e gli occiden-
fondatore in Italia del tali ad accogliere. Sono almeno
movimento per la de- due le interviste di Berlusconi in
crescita felice. televisione in cui invita all'acco-

Il suo pensiero di glienza per migliorare le condi-
fondo è che ciascuno zioni di vita di chi viene da Pae-
dovrebbe essere libero si svantaggiati.
di scegliere: restare a Sembra una prospettiva filan-
vivere a casa propria tropica.
oppure di lasciarla in Non si tratta di accoglienza ge-
cerca di un futuro mi- nerosa di chi arriva, ma di una
gliore. Molti non hanno prospettiva di sfruttamento nel
questa libertà di scelta: meccanismo industriale. Basta
non possono continuare pensare agli Stati Uníti, grande
a vivere nel proprio Paese perché meta di migrazione nei secoli
devastato da una guerra o deser- passati, e alla costruzione delle
tificato dai cambiamenti clima- ferrovie: la manodopera impie-
tici o le terre sono state occupa- gata fu per gran parte italiana e
te dall'agricoltura intensiva di siciliana immigrata. Così la for-
multinazionali. za lavoro siciliana costruiva stra-
Non basta dunque dibattere de ferrate in America, mentre an-

sull'opportunità o meno di acco- cora oggi in Sicilia le ferrovie so-
gliere chi arriva alle porte d'Eu- no insufficienti. Possiamo parla-
ropa, né delle modalità per farlo, re in questi termini di "accoglien-
ma di pensare alle cause che ge- za interessata".
nerano questo movimento. «Esat- Non è così per tutte le voci che
to, molto spesso si tratta di sposta- si alzano in favore dell'acco-
mentiforzati, o per lo meno indot- glienza.
ti dalle pressioni esterne. Si tratta Certo esiste anche un fronte dì
dell'azione combinata di legisla- accoglienza disinteressata, mos-
zioni che impediscono di vivere co- soda sentimenti dì fratellanza di
me si è sempre fatto e dei messag- ispirazione cristiana o di giusti-
gi che inducono le persone a pen- zia sociale di ambiente di sini-
sa.re che in città o altrove ci siano stra. Costoro agiscono come con-
condizioni di vita migliork traltare del terzo schieramento
In tutto questo, chi ci guada- in campo, quello del respingi-
gna? mento. Il problema è che le batta-

All'economia di mercato ser- glie dei "disinteressati" contro il
vono le migrazioni interne nei respingimento finiscono per es-
Paesi e internazionali, perché il sere il cavallo di Troia dell'acco-
numero di consumatori-lavora- glienza interessata: se riescono a
tori deve aumentare in modo da convincere ad accogliere in no-
alimentare la crescita del prodot- me di valori umani, finiscono
to interno lordo, il Pii. La cresci- però per aprire la strada allo
ta economica è infatti la crescita sfruttamento.

Pare un meccanismo inarre- opportuno, li-
stabile. beri da condi-

Sì, finché ci si concentra sul- zionamenti oc-
l'accoglienza e non su quello che cidentali.
sta a monte. Bisogna guardare al- Liberi, per e-
le cause e restituire il diritto di sempio, dalla
non partire. In Africa la popola- crescita eco-
zione sarà raddoppiata nei pros- nomica che alimenta il Pil.
simi trent'anni e, se continuiamo Le velleità civilizzatrici fanno
così, i problemi saranno sempre pensare a molti europei che sia
gli stessi: se i numeri aumente- bene trapiantare lo sviluppo eco-
ranno non avrà più senso discu- vomico e l'economia di mercato
tere dell'accoglienza, perché l'i- in Paesi che ne sono tradizional-
dea di respingere sarà velleita- mente estranei. Occorre invece
ria. che ogni cultura si sviluppi se-
Cosa possiamo fare noi occi- condo le proprie modalità e sen-
dentali? sibilità, che non per forza sono in

Anzitutto un esame di coscien- linea con quelle dominanti occi-
za. Per sostenere la nostra cresci- dentali. Solo in questo modo si
ta economica, roviniamo le con- potrebbero modificare le cause
dizioni di vita altrui. Le tonnella- delle migrazioni e restituire alle
te di Cot incidono soprattutto nel- persone il diritto di restare a ca-
le aree più espo- sa propria, senza le pressioni e
ste ai cambia- induzioni dell'economia mercifi-
menti climatici, caca.
impedendo di vi-
vere come prima.
Molte guerre de-
rivano dalla lotta
per avere giaci-
menti o risorse,
mentre il delta
del Niger è stato danneggiato e
inquinato dall'estrazione di pe-
trolio. II nostro modello economi-
co scarica i problemi sui Paesi da
cui provengono le fonti primarie.

Quindi, dobbiamo smettere di
andare a depredare le risorse al-
trui e nel frattempo agire anche
sui migranti che accogliamo. Per
esempio, offrire corsi di forma-
zione con l'obiettivo di potenzia-
re l'autosufficienza dei popoli d'o-
rigine. Acquisendo competenze,
gli immigrati potrebbero decide-
re di tornare al Paese di prove- TINTA GENEROSITA'
nienza per metterle a frutto là, ol-
tre che spenderle nel Paese di ar- I migranti servono
ri°°. a questa economiaC'entra qualcosa con lo slogan
"aiutiamoli a casa loro"?
E' l'esatto opposto, anzitutto

perché non è uno slogan. ̀Aiuta-
re a casa loro" parte da un pre-
supposto razzista: noi li aiutiamo
a svilupparsi perché da soli non
sono in grado, così imponiamo il
nostro modello di sviluppo. Non
si tratta di esportare il nostro mo-
dello economico, ma di dare loro
la possibilità di
fare quello che
ritengono più

Simone Garhero
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Maurizio Pallante combatte il Pil preso a paradigma del benessere
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Fermare le migrazioni?
Solo se cade l'idolo del Pil

Amore. morte, tradimenti
E l'oliamo nab di on Padre
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